
Carissimi, 
Co l l ocandos i 
all’interno del 
Giubileo stra-
ordinario della 
m ise r i co rd ia , 
questa Quaresi-
ma assume una 
connotaz ione 
speciale. È un 
tempo privilegia-
to per sperimen-
tare la miseri-
cordia di Dio, 
per avvertire la 
sua presenza 
accogliente nel-
la nostra vita e 
ugualmente per 
un cammino di 
purificazione interiore, nel distacco dalla idolatria 
delle cose (questo è il senso del vero digiuno) e 
nel riorientare la nostra vita spirituale alla seque-
la di Gesù (questo è il senso della conversione 
autentica); al termine del cammino sta la luce 
della Pasqua, una luce che può dare forza e co-
raggio perché la sequela di Gesù non è sempre 
rose e fiori, ma spesso comporta lotta, diffidenza 
e anche persecuzioni.
 Le accentuazioni che il Papa offre nella bolla Mi-
sericordiae Vultus e nello stesso Messaggio per 
la Quaresima (Misericordia io voglio e non sa-
crifici: Mt 9,13) sono sostanzialmente questi: la 
riscoperta delle pagine della Scrittura sulla mise-
ricordia; l’iniziativa 24 ore per il Signore il venerdì 
e sabato prima della 4ª domenica di Quaresima; 
una riscoperta dell’importanza del sacramento 
della Penitenza in vista di una pratica più consa-
pevole e rinnovata; e infine il  l’importanza delle 
opere di misericordia corporali e spirituali. 

Attraverso le 
opere di mise-
ricordia, corpo-
rali e spirituali, 
«anche i “su-
perbi”, i “poten-
ti” e i “ricchi” di 
cui parla il Ma-
gnificat hanno 
la possibilità 
di accorgersi 
di essere im-
meritatamente 
amati dal Cro-
cifisso, morto 
e risorto anche 
per loro», scri-
ve papa Fran-
cesco nel mes-
saggio per la 

Quaresima 2016. 
Il «superbo delirio di onnipotenza», «in cui risuo-
na sinistramente quel demoniaco “sarete come 
Dio”», è «la radice di ogni peccato», scrive Fran-
cesco. «Tale delirio può assumere anche forme 
sociali e politiche, come hanno mostrato i totali-
tarismi del XX secolo, e come mostrano oggi le 
ideologie del pensiero unico e della tecnoscien-
za, che pretendono di rendere Dio irrilevante e 
di ridurre l’uomo a massa da strumentalizzare. E 
possono attualmente mostrarlo anche le struttu-
re di peccato collegate a un modello di falso svi-
luppo fondato sull’idolatria del denaro, che rende 
indifferenti al destino dei poveri le persone e le 
società più ricche, che chiudono loro le porte, ri-
fiutandosi persino di vederli». 
Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è 
dunque un tempo favorevole per poter finalmen-
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“Nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro” 

La Quaresima del Giubileo

te uscire dalla propria alienazione 
esistenziale grazie all’ascolto della 

Parola e alle opere di misericordia. Se mediante 
quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei 
fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, 
alloggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, 
insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toc-
cano più direttamente il nostro essere peccatori. 
Le opere corporali e quelle spirituali non vanno 
perciò mai separate. 
È infatti proprio toccando nel misero la carne di 
Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in 
dono la consapevolezza di essere egli stesso 
un povero mendicante. Solo nel sentirsi amati 
immeritatamente dal Crocifisso c’è la risposta a 
quella sete di felicità e di amore infiniti che l’uo-
mo si illude di poter colmare mediante gli idoli del 
sapere, del potere e del possedere. 
Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una 
sempre più ermetica chiusura a Cristo, che nel 
povero continua a bussare alla porta del loro 
cuore, i superbi, i ricchi e i potenti finiscano per 
condannarsi da sé a sprofondare in quell’eterno 
abisso di solitudine che è l’inferno. 
Ecco perciò nuovamente risuonare per loro, come 
per tutti noi, le accorate parole di Abramo: “Han-
no Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. Quest’ascolto 
operoso ci preparerà nel modo migliore a festeg-
giare la definitiva vittoria sul peccato e sulla morte 
dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare 
la sua promessa Sposa, nell’attesa della sua ve-
nuta». 
Il messaggio di quest’anno ruota attorno al ver-
setto del Vangelo di Matteo «Misericordia io vo-
glio e non sacrifici». La misericordia di Dio, ricor-
da il Papa, «è infatti un annuncio al mondo: ma 

di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare 
esperienza in prima persona. La misericordia di 
Dio, ancora, «trasforma il cuore dell’uomo e gli fa 
sperimentare un amore fedele e così lo rende a 
sua volta capace di misericordia. È un miracolo 
sempre nuovo che la misericordia divina si possa 
irradiare nella vita di ciascuno di noi, motivandoci 
all’amore del prossimo e animando quelle che la 
tradizione della Chiesa chiama le opere di mise-
ricordia corporale e spirituale. 
Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce 
in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare 
il nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui 
quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confor-
tarlo, educarlo. Perciò ho auspicato “che il popolo 
cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di 
misericordia corporali e spirituali. Sarà un modo 
per risvegliare la nostra coscienza spesso assopi-
ta davanti al dramma della povertà e per entrare 
sempre più nel cuore del Vangelo, dove i pove-
ri sono i privilegiati della misericordia divina”», 
prosegue il Papa citando la bolla di indizione del 
Giubileo: «Nel povero, infatti, la carne di Cristo “di-
venta di nuovo visibile come corpo martoriato, pia-
gato, flagellato, denutrito, in fuga... per essere da 
noi riconosciuto, toccato e assistito con cura”». 
Carissimi, non perdiamo questo tempo di Qua-
resima favorevole alla conversione! Lasciamoci 
struingere nell’abbraccio misericordioso di Dio. 

   10 febbraio 2016
Mercoledì delle Ceneri

I presbiteri della parrocchia
    don Mimmo e don Nicola

Appuntamenti settimanali
Lunedì Catechesi per giovani/adulti in preparazione alla Cresima ore 20,00

Martedì Lectio divina sui verbi della misericordia ore 20,00

Giovedì  Scuola della Parola ore 20,30

Venerdì S. Messa per i venerdì alla Pietà (Chiesa del Carmine) ore 08,30

Via Crucis animata dai gruppi parrocchiali ore 19,00

Un pasto per l’anima Ore 20,00

Celebrazione eucaristica – Chiesa Madre ore 21,00

“Nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro” 



dal lunedì al sabato ore 9 – 18 Adorazione Continuata presso Chiesa S. Giuseppe

ogni martedì ore 20,00 I verbi della misericordia: Ascoltare - Osservare - Discernere - 
Relazionarsi

ogni Giovedì ore 09,00 S. Messa – Chiesa S. Giuseppe

ogni Venerdì ore 08,30 S. Messa per i venerdì della Pietà (Chiesa del Carmine)

ore 19,00 Via Crucis 

ore 21,00 S. Messa – Un pasto per l’anima (Chiesa Madre)

ogni sabato ore 09,00 S. Messa – Chiesa S. Giuseppe

mercoledì 10 febbraio ore 19,00 Celebrazione della liturgia delle Ceneri

lunedì 15 febbraio ore 20,00 Inizio catechesi per cresimandi adulti

26-27 febbraio 24 ore per il Signore per accostarsi alla Confessione (Chiesa del 
Rosario)

7-11-marzo ore 20,00 Esercizi spirituali per tutti gli operatori pastorali (presso Chiesa del 
Carmine)
(Consiglio pastorale parrocchiale, Consiglio affari economici, 
Consiglio di oratorio, Consiglio di Azione Cattolica, Lettori, Coro 
Yobel, Ministri straordinari della comunione, Operatori Caritas, 
Operatori della catechesi). 
Tema: DALLA GELOSIA CHE UCCIDE AL PERDONO CHE SALVA
Percorso di riflessione in compagnia di Giuseppe venduto dai 
fratelli.

Lunedì 14 marzo Solenne Esposizione del SS. Sacramento (Quarant’Ore)
EUCARISTIA, PRESENZA DI MISERICORDIA
Predicatore: don Michele Sciotti, presbitero di Margherita di S., 
filosofo

9,00 S. Messa con Lodi ed esposizione

10,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: I due debitori del 
creditore (Lc 7,36-50) 

12,00 Ora Media e Benedizione

16,00 Ora Nona ed Esposizione

17,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: Il Buon samaritano (Lc 
10,25-37) 

19,00 Vespri e omelia (Partecipazione in abito di tutte le Confraternite)

20,30 Catechesi – Il sacramento della riconciliazione come Porta della 
Misericordia 

21,00 Compieta e benedizione

Martedì 15 marzo 9,00 S. Messa con Lodi ed esposizione

10,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: La pecora e la dracma 
perdute (Lc 15,1-7)

12,00 Ora Media e Benedizione

16,00 Ora Nona ed Esposizione

Calendario
17,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: Il padre misericordio-

so (Lc 15,11-32) (partecipano gruppi scuola media)

19,00 Vespri e omelia (Partecipazione in abito di tutte le Confraternite)

20,30 Catechesi - Il sacramento della riconciliazione come Porta della 
Misericordia

21,30 Compieta e benedizione

Mercoledì 16 marzo 09,00 S. Messa con Lodi ed esposizione

10,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: Il giudice e la vedova 
(Lc 18,1-8)

12,00 Ora Media e Benedizione

16,00 Ora Nona ed Esposizione

17,00 Catechesi sulle parabole della misericordia: Il fariseo e il pubblica-
no (Lc 18,9-14) (partecipano bambini di scuola elementare)

19,00 Vespri e omelia (Partecipazione in abito di tutte le Confraternite)

20,30 Catechesi - Il sacramento della riconciliazione come Porta della 
Misericordia

21,30 Compieta e benedizione

Venerdì 18 marzo 19,30 Via Crucis cittadina animati dai giovani in Piazza 

Sabato 19 marzo 16,00 Prima Confessione ragazzi di IV elementare 

Martedì 22 marzo 19,30 Liturgia penitenziale interparrocchiale

Giovedì santo
24 marzo

19,00 S. Messa “In Coena Domini”

23,00 Adorazione Eucaristica

Venerdì santo 
25 marzo

5,00 Processione de “I Misteri” per le seguenti vie: VIA COLOMBO – 
VIA SAPIENZA VIA MANZONI – VIA PAPA GIOVANNI XXIII – VIA 
NAZIOANLE – VIA VILLA GLORI – VIA BRODOLINI – VIA PIAN-
TATA – VIA PROGRESSO VIA CAVOUR – VIA CONSALVO – VIA 
MANZONI – VIA BATTISTI – VIA COLOMBO – VIA NAZIONALE – 
VIA SQUICCIARINI – VIA PALESTRO VIA CENTIMOLO

19,00 Azione liturgica

20,30 Processione del Legno Santo per le seguenti vie: CHIESA MADRE 
- VIA NAZIONALE VIA ASPROMONTE – VIA S. ANTONIO – VIA 
PIAVE – VIA VILLA GLORI – VIA INDIPENDENZA – VIA MARCONI 
– VIA GINEVRA VIA CERIGNOLA – VIA S. CASSANO – VIA PAPA 
GIOVANNI XXIII – CHIESA MADRE 

Sabato santo 
26 marzo  

23,00 Veglia pasquale 

Domenica 
27 marzo

“In resurrectione Domini”
SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – 19,00


